
PER LIMITARE I DANNI 
DA DELINQUENZA E/O INCOMPETENZA 

OPPURE INDEBITI ONERI

Abolire i Comuni sotto i 5.000 abitanti accorpan-• 
doli, lasciando aperti gli uffici locali. Un notevo-
le risparmio di denaro (elezioni che non si fanno 
e sindaci e consigli che non si pagano, ecc.) e, 
soprattutto, riduzione di un possibile condizio-
namento ambientale per eludere le leggi.
Ripristinare il controllo del Genio Civile sulle • 
costruzioni, attivando controlli ad estrazione. Un 
deterrente micidiale per i progettisti e per gli 
esecutori delle opere.

DUE SOLUZIONI PER ATTIVARE 
LA PREVENZIONE CIVILE

Obbligo per i Comuni di inserire nella home • 
page del loro sito Rete Civica il PIANO COMU-
NALE DI EMERGENZA COMUNALE secondo il 
Metodo Augustus.
Varare una Legge affinchè i Comuni provveda-• 
no all’allestimento di almeno un CAMPEGGIO 
MUNICIPALE MULTIFUNZIONALE.

CAMPEGGI MUNICIPALI MULTIFUNZIONALI
AFFINCHÉ IL NOSTRO PAESE EMANI 

UNA NORMATIVA DI INDIRIZZO 
A CARATTERE NAZIONALE

La progettazione e allestimento di Campeggi 
Municipali Multifunzionali attiva una sinergia tra 
Turismo e Protezione Civile, consentendo lo svi-
luppo del Turismo Itinerante, di quello scolastico 
e della terza età nonché per la creazione di nuovi 
posti di lavoro a carattere locale.

Una normativa che soddisferà l’esigenza di cam-
peggi di economico e rapido allestimento e che 
consentirà di praticare tariffe accessibili ai giova-
ni ed alla terza età con redditi medio bassi. Una 
normativa per indicare le strutture/progettazioni 
minimali. Una normativa di indirizzo che non deve 
entrare in contrasto con la normativa preesisten-
te affinché possa essere recepito dalle Regioni, 
Province per gli opportuni incentivi da erogare 
a quei Comuni che lo inseriranno nel loro Piano 
Strutturale. Una normativa che delega a Regioni, 
Province nonché crea la possibilità per i Comuni 
di inserirli nel loro Piano Strutturale. Prevedere per 
i Comuni solo l’obbligatorietà ad allestire almeno 
un Campeggio Municipale Multifunzionale, rife-
rendosi a quanto previsto negli articoli 13 e 36 del 
Codice della Strada.

NECESSITÀ DI UNA NORMATIVA NAZIONALE

Purtroppo in Italia le normative per allestire un 
campeggio attivano una serie di costi proibitivi, tanto 
che risulta quasi impossibile che qualche soggetto 
(pubblico e/o privato) si arrischi in tali investimenti. 
Per quanto detto, esistendo l’esigenza di sostenere e 
sviluppare un turismo itinerante a basso costo e ad 
alto contenuto culturale, sorge l’esigenza di attivare 
una iniziativa che obblighi e disciplini l’allestimento 
di almeno un Campeggio Municipale Multifunziona-
le per ogni comune e che consente un investimento 
della Pubblica Amministrazione e/o del privato. Non 
saremo innovativi perché i Campeggi Municipali 
sono già esistenti nella vicina Francia ma, saremo 
innovativi, perché li supereremo grazie alla Multi-
funzionalità che ne consentirebbe l’inserimento nel 
Piano Comunale di Protezione Civile.

Si tratta di varare una normativa nazionale di 
Pubblica Utilità in quanto comporterebbe:

sviluppo dell’occupazione sia nella fase di alle-• 
stimento che in quella successiva di gestione;
promozione e sviluppo del Turismo Itineran-• 
te, scolastico e della terza età;
risparmio nei tempi d’intervento e di risorse • 
in caso di calamità.
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